
Nei primi mesi del 1946 si preparano in Italia le elezioni per l'Assemblea Costituente. In un
clima di grande fervore politico e tensione ideale, un apposito ministero - il ministero per la
Costituente - elabora serie statistiche, commissiona ricerche, pubblica studi destinati a
facilitare il lavoro della futura assemblea. Ma c'è un prolema più generale da porre prima di
tutti gli altri. Promuovere la Costituente, spiegarne il senso e la portata al popolo che dovrà
eleggerla, chiarire le grandi questioni, le scelte e i bivi che essa dovrà affrontare: la questione
delle autonomie, i poteri dell'esecutivo, le forme del controllo parlamentare, le prerogative del
capo dello stato, l'autogoverno della magistratura, il controllo costituzionale e la stessa
riformabilità della Costituzione. Un grande giurista, interprete sensibile e preciso delle ragioni
della Costituzione, viene chiamato a redigere un opuscolo in cui tutto ciò sia detto con
sensibilità e misura, con chiarezza e rigore. Questa edizione è arricchita dal testo di una
conferenza che Jemolo tenne nel 1965 all'Accademia dei Lincei nel quale allo slancio
utopistico del dopoguerra si sostituisce una lucida analisi del linguaggio della Carta
fondamentale: alcune scelte apparentemente solo stilistiche rivelano ambiguità che
riguardano la stessa genesi della Costituizione. Emerge così come i nodi di oggi siano assai
prossimi, per non dire identici, a quelli di allora
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"La Costituzione è incompiuta" diceva Piero Calamandrei nel 1950. Eppure: "La Costituzione
è sconosciuta" dice uno studente nel 2013. È l'insieme delle leggi fondative del nostro Paese,
una Carta tra le più belle del mondo. Un documento unico, scritto quasi settant'anni fa,
profondamente attuale e ricco. Ma quanti di noi lo conoscono, quanti di noi sanno applicarne
i principi nella vita di tutti i giorni, riuscendo così a partecipare attivamente alla società?
L'associazione Libertà e Giustizia, insieme all'Associazione Nazionale Magistrati, è entrata
nelle scuole superiori e ha coinvolto studenti e insegnanti in un progetto di altissimo valore
civico, i cui frutti sono raccolti in questo volume. "La Repubblica siamo noi" non solo
comprende le riflessioni dei ragazzi sui temi della Costituzione: esprime soprattutto le loro
idee, il loro desiderio di futuro, il sogno di una comunità civile fatta di riconoscimento, lavoro,
convivenza, doveri e diritti comuni. Perché tutto ciò che viene condiviso perde la rigidità della
regola e si trasforma in patrimonio, e in quanto tale arricchisce tutti. Corredato da due testi di
Gherardo Colombo e Roberta De Monticelli, sostenitori appassionati e divulgatori
d'eccezione dei principi costituzionali, "La Repubblica siamo noi" è uno strumento di sapere
per diventare cittadini consapevoli anziché passivi e zittiti; per rendere la Costituzione
un'emozione civile, profonda come la Resistenza da cui è sgorgata...
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Se non ci fossero state le donne, in questa nostra Repubblica, se non ci fossero state le loro
tenaci battaglie di emancipazione e liberazione condotte attraverso un intreccio fecondo di
iniziative delle associazioni, dei movimenti, dei partiti, delle istituzioni -, l'Italia sarebbe oggi
un Paese molto più arretrato e molti articoli della Costituzione non sarebbero stati applicati.
Questo debito che l'Italia ha nei confronti delle donne lo racconta in modo inedito questo libro
scritto e curato dalle volontarie della Fondazione Nilde Iotti. Lo fa illustrando in modo rigoroso
e semplice le tappe ed i contenuti delle conquiste legislative dall'inizio della Repubblica alla
conclusione dell'ultima legislatura, che hanno cambiato la vita delle donne e l'assetto
economico, sociale e culturale del nostro Paese. Il libro rammenta la battaglia per il diritto di
voto e le "madri della nostra Repubblica", le donne elette nell'Assemblea Costituente, che
diedero un contributo rilevante alla stesura della Costituzione. Sono citati gli articoli che più
hanno favorito il cambiamento nella vita delle donne. Segue poi il racconto delle leggi con
uno schema che ne indica la scansione in ordine cronologico dal 1950 al 2012, a cui si
connettono le schede che ne illustrano i contenuti. Lo sguardo della battaglia delle donne è
oggi e sempre più sarà quello europeo. Per questo il libro si conclude con una rassegna delle
tappe e dei provvedimenti più significativi adottati dall'Unione Europea
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Storia d'Italia a fumetti : da Napoleone alla Repubblica Italiana / Enzo
Biagi
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Un viaggio nell'identità italiana, attraverso i ritratti delle grandi donne e dei grandi uomini che
ci hanno resi quelli che siamo. Cos'hanno in comune Dante Alighieri e Francesco Totti?
Santa Chiara e Dario Argento? Caravaggio, forse il più grande pittore mai esistito, ed Elsa
Morante, la più profonda scrittrice del Novecento? Facile: sono italiani. Non pensiamo che
Gigi Buffon valga Enrico Fermi, o che Samantha Cristoforetti sia importante come Leonardo
(per citare altri protagonisti del libro). Però crediamo che ognuno dei cinquanta personaggi
cui abbiamo dato vita possa insegnarci qualcosa. Sono persone di genio, che hanno lasciato
grandi tracce di sé. Molte hanno sofferto tantissimo: la passione per la poesia portò Torquato
Tasso e Alda Merini in manicomio, mentre Ungaretti si scoprì poeta nelle trincee della
Grande Guerra. Artemisia Gentileschi dà alla testa mozzata di Oloferne i tratti del suo
stupratore, Bebe Vio è diventata una campionessa nonostante una malattia devastante. Tutti
posseggono le qualità che hanno reso grande il nostro popolo: la creatività e l'umanità. Per
questo, tutti possono renderci orgogliosi di essere loro compatrioti. Italiani.
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